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ARRIVA LA LEGGE DELEGA SULLA DISABILITÀ. MA C’È CHI VA IN RETROMARCIA

Il 27 ottobre 2021 il Consiglio dei Ministri ha approvato la legge delega sulla disabilità. Scrive il 
Coordinatore dell’osservatorio sulla disabilità: «È  un Disegno di Legge epocale, in quanto per la 
prima volta porterà a una concreta applicazione dei princìpi e delle prescrizioni della Convenzione 
Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità».
Bene, ma c’è un problema: le due velocità! C’è lo Stato centrale che si evolve, poi c’è il resto della 
società dove ancora oggi dobbiamo assistere a situazioni vergognose. Mi riferisco all’esclusione 
di fatto delle persone con disabilità intellettiva dalla manifestazione del TFF, fiore all’occhiello 
dell’intellighenzia torinese. Siamo all’eugenetica della cultura, all’Action T4 del cinema: da qui 
all’esclusione dalla scuola il passo è breve! E mi riferisco al sopruso subito da 17 atleti disabili 
sulla navetta per Caselle: se ne parla in questa newsletter. Ciò che mi preme sottolineare è il 
degrado etico e la deriva culturale, questa sì, che sta permeando la nostra società e le persone 
che la compongono. Non possiamo permettere che ciò continui e ci porti alla barbarie! Noi non lo 
permetteremo! E chiameremo a rispondere tutti coloro che girano la testa dall’altra parte perché 
“tanto non sono fatti miei” o, ancora peggio, “finiamola con questi privilegi”.
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TORNA DAL VIVO IL CONCERTO DI 
FUNDRAISING “UN BLUES PER JANIS”
Segnatevi la data sul calendario: sabato 27 novembre torna dal 
vivo “Un Blues per Janis”, concerto di fundraising organizzato da 
Anffas Torino, arrivato alla sua quindicesima edizione. In continuità 
con l’ultima edizione, che risale al 23 novembre 2019, il concerto si 
terrà al Teatro Superga di Nichelino (via Superga 44) alle ore 20.45, 
con il “solito” obiettivo di unire la memoria con l’impegno sociale nei 
confronti delle persone con disabilità. Il ricavato delle donazioni sarà 
impiegato per l’acquisto e il mantenimento di un cane da destinare al 
centro residenziale di via Fiesole a Torino, gestito da Anffas Torino.
Per garantire il mantenimento delle condizioni di sicurezza sanitaria, 
è richiesta (ma non obbligatoria) la prenotazione al numero 
347/8509336 o alla mail ninfa.alabiso@anffas.torino.it.

TFF NON ACCESSIBILE ALLE PERSONE 
CON DISABILITÀ INTELLETTIVA

Giancarlo D’Errico: 
“Non accettiamo questa 
discriminazione tra le 
disabilità. L’indifferenza 
delle istituzioni 
verso i nostri diritti è 
insopportabile”

Il Torino Film Festival non è accessibile alle persone con disabilità 
sensoriale, cognitiva, intellettiva e/o relazionale. La mancanza 
di barriere architettoniche permette l’accesso alle persone 
con disabilità fisica, ma nessun film è stato pensato o adattato 
alle esigenze della stragrande maggioranza delle persone 
con disabilità. Giancarlo D’Errico: “Solo dopo le rimostranze di 
Daniela Trunfio dell’associazione +Cultura Accessibile è stato 
assicurato che alcune proiezioni sarebbero state accessibili alle 
persone sorde. E gli altri disabili? Non degni di essere considerati 
consumatori di cultura? Noi non accettiamo questa discriminazione 
tra le disabilità. L’indifferenza delle istituzioni verso i nostri diritti sta 
diventando insopportabile. Chiediamo che questa vergogna venga 
affrontata da chi il TFF lo organizza e da chi lo finanzia”.

EPISODIO DI DISCRIMINAZIONE
SULLA NAVETTA PER CASELLE
Diciassette ragazzi con disabilità (che avevano partecipato a un 
evento di pararowing) e i loro accompagnatori che dovevano 
prendere la navetta da Porta Susa a Caselle sono stati trattati male 
e lasciati a piedi, anche se erano i primi della fila e, comunque, 
dovrebbe essere loro garantito un accesso prioritario. Giancarlo 
D’Errico: “Un episodio incomprensibile, contrario alla logica, all’etica 
e alle più elementari regole di convivenza civile. Questi ragazzi 
sono stati vittima di un sopruso. Anffas Torino non può tollerare 
che avvengano fatti simili. Chiediamo che intervenga l’azienda per 
presentare le proprie scuse e chiediamo che se ne occupi anche la 
Giunta appena entrata in carica, per far capire a tutti se la tutela dei 
diritti delle persone con disabilità rientra tra le sue priorità”.

Rock e solidarietà si 
incontrano sabato 27 
novembre alle 20.45 
al Teatro Superga di 
Nichelino: è gradita la 
prenotazione

17 ragazzi con 
disabilità presi a male 
parole e lasciati a 
piedi. D’Errico: “Un 
episodio contrario alla 
logica, all’etica e alla 
convivenza civile”
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 “INCLUSIONE DELLA PERSONA 
CON AUTISMO IN ETÀ ADULTA”

Iscrizioni aperte al 
convegno che si terrà 
venerdì 26 novembre 
a Settimo. Referente 
scientifico Roberto 
Keller, interviene 
Giancarlo D’Errico

Il Servizio regionale per i Disturbi dello spettro autistico in età 
adulta e il Centro Esperto Regione Piemonte invitano al convegno 
“Percorsi sanitari e socio-sanitari per l’inclusione della persona con 
autismo in età adulta”, che si terrà venerdì 26 novembre a Settimo 
Torinese, nella Sala Suoneria del Teatro Garibaldi, in via Partigiani 
4. Referente scientifico il dottor Roberto Keller. Introduce il 
convegno il Ministro per le Disabilità Erika Stefani, sono stati invitati 
gli assessori regionali Luigi Icardi e Chiara Caucino, interviene 
anche il presidente di Anffas Torino Giancarlo D’Errico.
Iscrizioni gratuite sino a esaurimento dei posti in sala inviando il 
proprio nominativo a centroautismoadulti@aslcittaditorino.it.

ANFFAS TORINO ORGANIZZA 
UN CICLO DI INCONTRO SUI SIBLINGS
Anffas Torino A.P.S. organizza un ciclo di incontri informativi 
dedicato ai genitori di siblings (fratelli e sorelle di persone con 
disabilità) di età compresa fra gli 8 e i 12 anni. L’iniziativa non è 
riservata solamente agli associati Anffas ma è aperta a chiunque 
voglia approfondire l’argomento.

I SIBLINGS - Cosa significa essere fratelli e sorelle di persone 
con disabilità intellettiva e relazionale
Ciclo di incontri nella sede di via Carlo Bossi 24, Torino
- Primo incontro: sabato 20 novembre dalle 9.30 alle 12.00
- Secondo incontro: sabato 11 dicembre dalle 15.30 alle 18.00
Info e iscrizioni: anffastorino.aps@gmail.com

Primo appuntamento 
sabato 20 novembre, 
secondo sabato 11 
dicembre, nella sede 
di via Bossi 24. Info e 
iscrizioni: anffastorino.
aps@gmail.com
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CONVEGNO NAZIONALE ANFFAS 
“PROGETTARE QUALITÀ DI VITA”
Anffas Nazionale, con il supporto del Consorzio La Rosa Blu, in 
occasione della Giornata Internazionale delle persone con disabilità 
del 3 dicembre, organizza nella mattinata di mercoledì 1 dicembre 
dalle ore 9.30 alle 13.30, in modalità online sulla piattaforma Zoom, 
il convegno annuale “Progettare qualità di vita: l’evoluzione della 
L. 112/2016. L’esperienza del progetto Anffas “Liberi di scegliere… 
dove e con chi vivere”.
L’evento sarà l’occasione per approfondire il Progetto di Vita - tema 
sul quale la rete Anffas è sempre più impegnata - nonché della sua 
relazione con i diritti umani, sociali e civili. Sarà inoltre l’occasione 
per presentare i risultati del progetto, promosso a livello nazionale 
da Anffas, “Liberi di scegliere… dove e con chi vivere”.

Appuntamento sulla 
piattaforma Zoom 
mercoledì 1 dicembre 
alle ore 9.30 alle 
13.30, modalità di 
partecipazione sul sito 
www.anffastorino.it
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LA STORIA DI ANFFAS: LA FIGURA 
DI MIRELLA ANTONIONE CASALE

Se oggi la scuola si può 
definire inclusiva, nei 
confronti dei bambini 
e delle bambine con 
disabilità ma anche in un 
senso più ampio, è stata 
lei ad aprire la strada

Mirella Antonione Casale. Un nome che pochi conoscono, 
nonostante nel 2019 la RAI le abbia dedicato una fiction, “La classe 
degli asini”. Una figura fondamentale nell’evoluzione della scuola 
italiana: se oggi si può definire inclusiva, nei confronti dei bambini 
e delle bambine con disabilità ma anche in un senso più ampio, è 
stata lei ad aprire la strada. Una pietra miliare nella storia di Anffas, 
di cui è diventata presidente della sezione torinese nel 1967.
Insieme ad Anffas, Mirella Antonione Casale è la principale 
protagonista del lungo percorso che ha portato prima all’inserimento 
dei bambini nella scuola pubblica (Legge n. 118/71), poi a una vera 
e propria integrazione (Legge n. 517/77) e da lì al concetto ancora 
oggi fondamentale di inclusione (Legge n. 104/92).
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INVITO AL PRANZO SOCIALE 
DI ANFFAS TORINO, SABATO 27/11
Dopo più di un anno e mezzo di distanziamento e restrizioni, è 
finalmente possibile tornare organizzare eventi di persona: il 
presidente Giancarlo D’Errico, il direttivo e i volontari di Anffas 
Torino invitano al pranzo sociale che si terrà sabato 27 novembre 
alle ore 12.30 alla Cascina Marchesa, in corso Regina Margherita 
371 a Torino. Ci sono ancora pochi posti disponibili: è richiesta la 
conferma chiamando la sede al numero 011/3810723 o inviando 
una mail all’indirizzo anffastorino.aps@gmail.com.
Anffas Torino offrirà il pranzo alle persone con disabilità delle 
famiglie che compongono l’associazione; per i familiari, il contributo 
di compartecipazione richiesto è di 25 euro, a parziale copertura 
del costo del pranzo stesso.

Chi non è ancora 
prenotato può 
chiamare il numero 
011/3810723 o inviare 
una mail all’indirizzo 
anffastorino.aps@
gmail.com

È un invito a non 
demordere e a non 
rassegnarsi mai, perché 
c’è sempre modo di 
lavorare per far 
migliorare i ragazzi e le 
ragazze con disabilità

“ANNA DEI MIRACOLI”, UN FILM 
PIENO DI SPERANZA PER IL FUTURO
“Il più grande risultato dell’educazione è la tolleranza. La tolleranza 
è il principio primo della comunità, è lo spirito che conserva il meglio 
del pensiero dell’uomo”. È una frase dell’autobiografia di Helen 
Adams Keller (1880-1968). Da quel libro il commediografo William 
Gibson ha tratto un fortunato dramma teatrale, dal quale nel 1962 
il regista Arthur Penn ha diretto il famoso film che in Italia è stato 
intitolato “Anna dei miracoli”. È una straordinaria storia di speranza: 
anche se non parla di una disabilità intellettiva e relazionale - Helen 
rimane sordo-cieca a causa di un’infezione - “Anna dei miracoli” 
è un invito a non demordere e a non rassegnarsi mai, perché c’è 
sempre modo di lavorare per far migliorare i ragazzi e le ragazze 
con disabilità.




